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Il paper propone una rilettura critica dei risultati 

del dialogo tra gli autori e gli studenti nell’ambito 

di un corso universitario di modellazione geome-

trica in architettura circa la sperimentazione di 

metodi e strumenti del Disegno per formalizzare 

un processo di comunicazione inclusiva basata su 

modelli tangibili. La realizzazione degli artefatti è 

stata basata su letture geometriche di alcuni pa-

diglioni dell’Esposizione Universale Milano 2015.

Si propone una prima catalogazione degli esiti in 

base a gruppi concettuali basati sulla lettura cri-

tica della forma architettonica, sulle metodolo-

gie di prototipazione impiegate e sul rapporto tra 

utenza prevista e rispondenza del modello alle 

aspettative.

Gli esiti di una ricerca sono indirizzati a valorizzare 

gli aspetti più variegati dei concetti stessi di acces-

sibilità e inclusione, ma anche ad implementare la 

comprensione spaziale delle ‘cose’, aprendo il pa-

norama delle applicazioni a nuove ricerche in gra-

do di promuovere maggiore consapevolezza nella 

gestione inclusiva della comunicazione del fatto 

architettonico, concorrendo nel percorso verso 

una più ampia accessibilità di forme, spazi e idee.

Interpretazione

Comunicazione

Modello fisico

Architettura temporanea

Prototipazione rapida

Interpretation

Communication

Physical Model

Temporary Architecture

Rapid Prototyping

The paper proposes a critical reinterpretation of 

the results of the dialogue between the authors 

and students as part of an undergraduate course 

on geometric modelling in architecture about 

experimenting with Drawing methods and tools to 

formalize a process of inclusive communication 

based on tangible models. The creation of 

artefacts was based on geometric readings of some 

of the pavilions of the 2015 Milan World Expo. 

Initial cataloguing of the outcomes is proposed 

based on conceptual groups based on the 

critical reading of the architectural form, the 

prototyping methodologies employed, and 

the relationship between intended users and 

the model’s responsiveness to expectations. 

The outcomes of research are directed to 

enhance the most varied aspects of accessibility 

and inclusion concepts but also to implement 

the spatial understanding of ‘things’, opening 

the applications landscape to new research 

that can promote greater awareness in the 

inclusive management of the communication of 

architectural fact, competing in the path toward 

broader accessibility of forms, spaces and ideas.
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Introduzione

Il contributo propone l’esplorazione critica di alcuni arte-
fatti tangibili quali esiti di processi di analisi, interpretazio-
ne e comunicazione della forma architettonica. Tali modelli 
si propongono come rappresentazioni materiali con una 
esplicita accezione comunicativa di una selezione di padi-
glioni dell’Esposizione Universale Milano 2015, per la mag-
gior parte non più presenti e visibili nei luoghi dell’evento 
[www.arexpo.it].

Contesto formativo
Il contesto di realizzazione dei modelli analizzati è quello 

del corso opzionale di Modellazione Geometrica in Architettu-
ra (MGA da qui in avanti), proposto al terzo anno della laurea 
di primo livello in Architettura/Architecture presso il Politec-
nico di Torino, avviato nell’a.a. 20/21.

MGA è un corso interdisciplinare di 6 CFU, 4 di Disegno 
(Icar/17) e 2 di Geometria (Mat/03) il cui obiettivo principale 
q di SroSorre un·analisi critica del Erano arcKitettonico filtra-
ta attraverso la Geometria, qui intesa come linguaggio condi-
viso tra le due disciSline >Cumino et al� ����@� ,l corso offre 
agli allievi un approccio teorico/pratico alla forma geometri-
ca e alla modellazione dell’architettura attraverso lezioni in 
aula ed esperienze in laboratorio, strutturando il contesto 
culturale per sviluppare gli strumenti critici utili alla scelta 
consapevole delle modalità operative più idonee alle diverse 
occasioni. Lo studente è quindi posto di fronte alla necessità 
di utilizzare il linguaggio della Geometria per indagare, inter-
pretare, rappresentare e comunicare la forma architettonica, 
utilizzando consaSevolmente e criticamente modelli fisici e 
digitali [Pavignano et al. 2022].

Esperienza pregressa
Nell’a.a. 20/21 è stata proposta la realizzazione di model-

li fisici concernenti la 6anta Coletta 6cKool oI *reater :asKin-
gton di Michael Graves. Tale complesso architettonico, pro-
gettato come scuola inclusiva, è stato oggetto di un lavoro di 
gruppo i cui esiti sono stati in parte commentati in Pavignano, 
Zich [2021]. Purtroppo, le dinamiche di didattica completa-
mente online non hanno permesso agli studenti di instaurare 

In copertina
Esempio di 
approccio critico 
alla modellazione 
tangibile del 
Padiglione della 
Caritas realizzato in 
occasione di Expo 
Milano 2015.
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facilmente un dibattito intorno alle tematiche scelte, se non 
all·interno di Siccoli gruSSi di lavoro, noncKp di effettuare 
verificKe Sreliminari e in itinere dei loro elaborati (non poten-
do fisicamente ¶entrare· nei luogKi di lezione)� ,noltre, il Iatto 
di lavorare sullo stesso oggetto architettonico imposto dalla 
docenza, pur riscontrando risultati apprezzabili, non ha favo-
rito abbastanza l’esplorazione individuale delle tematiche di 
modellazione. 

Esperienza oggetto del contributo
Nell’a.a. 21/22 si è proposto agli studenti di scegliere il 

tema, questa volta individuale, tra una selezione critica di 
oggetti accomunati dall’intenzione progettuale di base e da 
determinate caratteristicKe geometricKe, e di Srovare a defi-
nire una utenza sSecifica dei loro risultati� ,n Tuesto modo 
essi hanno avuto la possibilità di circostanziare al meglio l’a-
nalisi delle architetture scelte e la conseguente realizzazione 
di arteIatti fisici Tuali SossiEili declinazioni degli 6tatuti della 
Rappresentazione.

Partendo da questi presupposti, si è scelto il contesto di 
Expo Milano 2015 [Collina 2015] come insieme di exempla ar-
chitettonici a cui applicare criticamente un processo di anali-
si e comunicazione, seguendo l’esempio di Luigini [2018]. 

Queste architetture, capaci di colpire l’osservatore tra-
smettendo messaggi non sempre in modo diretto e quindi sog-
getti ad interpretazione dei fruitori, sono state concepite per 
essere vissute da un pubblico eterogeneo.

L’insieme dei padiglioni di Expo Milano 2015 è stato pre-a-
nalizzato dal corpo docente per riconoscere quegli elementi 
utili ad offrire i casi studio Si� eɜcaci Ser verificare comSe-
tenze ed attitudini. Si è preferito limitare la scelta a soli 6 
padiglioni – Azerbaijan, Cile, Colombia, Emirati Arabi Uniti 
(UAE), Principato di Monaco, Slovenia – per canalizzare l’at-
tenzione degli studenti rispetto a determinate problemati-
che. La selezione ha infatti evidenziato una moltitudine di 
oggetti, forme, materiali e geometrie che ne caratterizzano 
la percezione delle architetture. Sono quindi stati i padiglioni 
stessi cKe Kanno guidato gli studenti nell·identificazione del 
proprio binomio ottimale rappresentazione-fruitore, decli-
nando differenti strumenti del 'isegno e offrendo una varietà 
di esiti (fig� �)�
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Il processo analitico proposto agli studenti ha previsto più 
operazioni critiche:
1. scelta del padiglione di Expo Milano 2015 da elevare a 

soggetto del lavoro (tab. 1);
2. ridisegno critico delle Ionti graficKe Iornite in scala �����, 

eventualmente integrate laddove ritenuto opportuno;
3. modellazione 3D tramite software CAD (preferibilmente 

Rhinoceros) in scala 1:100;
4. Srogettazione e realizzazione di un modello fisico in scala 

1:200, da realizzarsi con almeno due tecniche di prototi-
pazione diverse, scegliendo tanto tra quelle esplorate du-
rante il corso, quanto tra altre eventualmente più confa-
centi le scelte degli studenti;

5. predisposizione di un poster, sintesi del processo di anali-
si del padiglione e di realizzazione dei modelli a supporto 
delle scelte criticKe ed oSerative (fig� �)�
Il ridisegno in scala 1:200 ha obbligato gli allievi ad entra-

re nel merito delle forme architettoniche del padiglione 
scelto e ne ha supportato direttamente l’analisi delle geo-
metrie. Si impone qui un chiarimento: per analisi delle geo-
metrie non si intende un’analisi delle geometrie latenti che 
concorrono alla definizione Iormale del Erano arcKitettoni-
co, ma quelle individuabili a seguito di una analisi più libera 
dello stesso. 

,noltre, la selezione dei dati utili alla definizione dei Sia-
ni di proiezione in scala 1:200 ha obbligato gli studenti a 
Iormalizzare fin da suEito una lettura sintetica degli arteIat-
ti costruiti, evitando così in parte di focalizzare la loro at-
tenzione sui singoli dettagli tecnologici.

Tab. 1. Sintesi delle assegnazioni dei temi d’esame e modelli valutati

Padiglione Assegnazioni Modelli

valutati

In attesa 

di valutazione
Azerbaijan 5 3 2

Cile 8 7 1

Colombia 8 6 2

Emirati Arabi Uniti 3 2 1

Principato di Monaco 5 4 1

Slovenia 8 7 1

TOTALE 37 29 8

Fig. 1
Esempi di modelli 
prodotti dagli allievi 
durante l’a.a. 21/22.
a) Azerbaijan; b) 
Cile; c) Colombia; d) 
Emirati Arabi Uniti; 
e) Principato di 
Monaco; f) Slovenia.

Fig. 2
Esempi di elaborati 
grafici di sintesi 
prodotti dagli 
studenti.
a) Padiglione 
della Slovenia; b) 
Padiglione della 
colombia.
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Approccio metodologico

Il contributo valuta i risultati sopra citati partendo dal ri-
conoscimento del valore assunto dal modello fisico in amEito 
architettonico. Nonostante la ormai indiscussa prevalenza del 
modello digitale, recentemente, Iorse ancKe grazie alla diffu-
sione dei sistemi di prototipazione rapida sempre più econo-
mici, si è assistito a un rinnovato interesse verso i modelli 
architettonici di tipo analogico [Frommel 2014; Fatta 2021]. 
Tale interesse scaturisce probabilmente proprio dalle possibi-
lità offerte dagli strumenti digitali e dalla loro interazione con 
i sistemi di realizzazione di artefatti tangibili partendo da ela-
borati digitali. In questa direzione, la relazione tra l’architet-
tura da rappresentare e la forma-modello da realizzare nel 
rispetto del rapporto tra ‘l’oggetto rappresentativo-modello e 
i suoi variegati e molteplici fruitori’ fa sì scivolare in secondo 
piano la possibile ‘unitarietà delle tecniche di progettazione 
e quelle di realizzazione delle opere progettate’ per le quali 
si realizza un modello [Ragazzo 1997, p. 28], tuttavia si è ri-
tenuto di fondamentale importanza un approccio alla model-
lazione fisica cKe sviluSSato attraverso l·aSSlicazione di tec-
niche di prototipazione tradizionali e innovative. Ecco quindi 
che gli allievi sono stati invitati a lavorare con: origami, car-
totecnica, taglio laser e stampa 3D, senza tuttavia precludere 
loro la possibilità di impiegare altre tipologie di approccio alla 
realizzazione di artefatti tangibili.

Modelli tangibili per la comprensione dell’architettura
In ambito italiano, una delle prime prese di coscienza 

delle potenzialità di tali interazioni si ravvisa nell’ambito 
della mostra su Leon Battista Alberti curata da Joseph 
Rykwert per l’Alberti Group e tenutasi a Palazzo Te in Man-
tova. Ivi si fece uso tanto di un’esposizione supportata da 
numerose Sostazioni inIormaticKe, Ser offrire inIormazioni 
visuali utili alla comprensione del pensiero albertiano, 
quanto di nove modelli lignei in scala, proposti come ipote-
si ricostruttive, non solo come semplici rappresentazioni 
materiali [www.centropalazzote.it/leon-battista-alberti]. 
Nell’ambito della ricerca qui presentata, l’importanza di 
tali modelli, realizzati da Felice Ragazzo, è da attribuire 
proprio alle loro caratteristiche principali: in primo luogo la 
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loro realizzazione partì da rappresentazioni ‘informatizzate 
di disegno automatico’ [Ragazzo 1994, p. 411] tese a co-
mandare macchinari a controllo numerico (in particolare 
frese), in seconda battuta perché pensati come rappresen-
tazioni critiche, atte a dare vita a una nuova forma di acces-
sibilità del pensiero albertiano [Ragazzo 1994, p. 409]. 

Questa esperienza, quand’anche riferita a un tempo or-
mai passato, è stata di fondamentale importanza nel sugge-
rire una metodologia di lavoro utile alla definizione dei mo-
delli. Infatti, l’approccio metodologico qui discusso si fonda 
proprio sul riconoscimento del valore di rappresentazione 
critica di cui gli artefatti tangibili possono essere investiti, 
qualora i processi di ideazione e realizzazione siano tesi a 
elevare i modelli al ruolo di artefatti visuali capaci di ren-
dere accessibili sia i ragionamenti che li sottendono, che i 
caratteri rilevanti delle architetture rappresentate.

Artefatti tangibili per la percezione delle ‘cose’
Con la formalizzazione dei principi dell’universal design 

grazie alle ricerche di Ronald F. Mace nel 1985, precedute 
idealmente negli anni Sessanta dal lavoro di Selwyn Gold-
smith [1963], si assiste alla graduale presa di coscienza nel 
mondo della cultura e della progettazione architettonica in 
merito alla necessità di proporre nuovi modi di fruizione del 
vivere quotidiano. In particolare, l’attenzione ai concetti di 
accessibilità e inclusione ha rivoluzionato i modi della pro-
gettazione e della fruizione della vita. Sulla scia di questi 
studi si può collocare il Design for All [www.dfaeurope.eu], 
che agli inizi degli anni 2000 con l’impostazione del Berlin 
Act (2005) e della Milan Charter (2007) aiutò ad evidenziare 
l’importanza della Culture for All e del Tourism for All. Il 
filo conduttore di Tueste teorie risiede nella volontà di ren-
dere tutti gli aspetti della vita umana liberamente accessi-
bili a tutte le persone, a prescindere dalle eventuali ‘abilità 
diverse’. Queste abilità diverse si riferiscono principalmen-
te a diɜcoltà Sercettive di varia natura, SrinciSalmente ri-
conducibili agli ambiti visuale e motorio. Tuttavia, nel tem-
po, i concetti di accessibilità e inclusione hanno aperto i 
loro orizzonti ancKe alla sIera delle diɜcoltà Sercettive le-
gate alla sIera cognitiva, diversificandone l·aSSroccio tra 
diɜcoltà dovute ad un mancato sviluSSo delle aEilità men-
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tali quanto a un diverso livello di sviluppo, riferendosi in 
questo caso alle diverse fasi dello sviluppo cognitivo dell’es-
sere umano e, volendo, alle diverse intelligenze così come 
proposte da Gardner [1983].

Al giorno d’oggi, il concetto di percezione quale insieme 
di stimoli di varia natura che avvicinano l’uomo alla cono-
scenza delle ‘cose’ è un tema assai indagato, soprattutto 
dal Sunto di vista della Sercezione visiva o dei suoi deficit 
[Hachen 2007; cfr. www.cnr.it].

La realizzazione di rappresentazioni tattili, anche per 
mezzo di tecniche di prototipazione rapida, permette in 
questo caso di realizzare artefatti che dialogano diretta-
mente con tutte le aree applicative del Disegno, proponen-
do metodologie di lavoro indirizzate all’interazione tra di 
esse, rivolte in particolare alla creazione di artefatti dedi-
cati ad una percezione aptica di oggetti e luoghi, vedi [Sde-
gno et al. 2017; Riavis 2019; Empler, Fusinetti 2021]. Tale 
attenzione q tesa soSrattutto alla definizione di metodi e 
strategie atte alla progettazione di ausili tattili a supporto 
dei processi di valorizzazione dei beni culturali, soprattutto 
dal punto di vista dell’accessibilità e dell’inclusione, che si 
rivelano tematiche sempre più importanti in ogni ambito 
della vita umana [Azzolino, Lacirignola 2019].

Modelli fisici per la comunicazione e la creazione 
di conoscenza
È fondamentale sottolineare come in quest’ottica il mo-

dello fisico non venga considerato come un mero ´Srodotto 
accessorio della rappresentazione progettuale” [Ragazzo 
����, S� ��@, ma come una sorta di ´Ease cognitivaµ Ser il 
ragionamento progettuale [Ragazzo, 1997, p. 24]. Tuttavia, al 
contrario di quanto postulato da Ragazzo, il modello non vie-
ne Tui inteso come termine ultimo di una catena logica ´Sro-
getti, rappresentazione, modello” [Ragazzo 1997, p. 28] in 
senso strettamente costruttivo, ma in occasione di un utilizzo 
dello stesso come raSSresentazione atta a verificare e comu-
nicare il processo di analisi di architetture costruite. È chiaro 
cKe in Tuesto contesto il modello fisico diventa un arteIatto 
capace di suscitare esperienze conoscitive relative all’ogget-
to che rappresenta.
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A tal proposito:

ogni atto di esperienza conoscitiva è attuato dalla perce-
zione che ci fa conoscere la realtà esterna, attraverso i 
sensi sempre vigili a contatto con l’ambiente: si instaura 
quindi un preciso rapporto fra l’uomo e le ‘cose’ che lo 
circondano; il rapporto è vigorosamente reciproco in quan-
to l’uno agisce sulle altre e viceversa, anche se l’uomo ri-
mane il soggetto attivo e le ‘cose’ rimangono l’oggetto 
passivo. Quest’ultimo tuttavia è mutevole in conseguenza 
di circostanze variabili nel tempo, mentre il soggetto com-
pie due funzioni che stanno alla base della conoscenza: 
subire delle sensazioni e raggiungere la comprensione. [De 
Bernardi 1979, p. 21, 22]

È con queste parole che, riferendosi direttamente al con-
cetto di percezione sviluppato da John Locke nel Saggio 
sull’intelletto umano, Attilio De Bernardi [1979] introduceva 
il rapporto esistente tra l’acquisizione di esperienza e la per-
cezione delle ‘cose’ delle quali si vuole raggiungere la cono-
scenza ed evidenziava l’importanza delle sensazioni in qualità 
di ¶emanazioni· cKe dell·oggetto ´si configurano nel sogget-
to”, aventi almeno cinque nature diverse, visiva, uditiva, ol-
fattiva, tattile e gustativa. Quanto qui riportato deve neces-
sariamente essere riferito all’ambito più ampio della ricerca 
del quale faceva parte, indirizzata all’analisi dei rapporti tra 
Forma, Spazio, Percezione, Conoscenza e Rappresentazione, 
configurandosi introduzione critica al rilievo Sercettivo 
dell’architettura, tuttavia le parole di De Bernardi riconduce-
vano il concetto di rilievo nell’ambito del più generale con-
cetto di percezione lockiana (e non solo).

Modelli di padiglioni di Expo Milano 2015

2Eiettivo Srimario q stata la realizzazione di modelli fisi-
ci per l’analisi e la condivisione delle geometrie di alcuni 
Sadiglioni di E[So Milano ����, identificando un target sSe-
cifico di utenza finale, scegliendo declinazioni del 'isegno 
utili al processo di inclusione da loro scelto e alle metodolo-
gie di prototipazione a questi connesse [Cumino et al. 2022].
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Non tutti gli allievi hanno avuto la capacità di costruire il 
binomio modello-utente esplicitandolo, come da consegna, 
già all·interno della tavola finale Sertanto molte considera-
zioni sono emerse durante la discussione finale�

Tra gli elaborati discussi in sede di esame si analizzano due 
modelli per ogni padiglione confrontando linguaggi e strumen-
ti, materiali e riproducibilità dell’artefatto.

Azerbaijan
Due modelli del padiglione dell’Azerbaijan si presentano 

con una tipologia di realizzazione simile, per impiego di taglio 
laser e stampa 3D e ne rappresentano entrambi una porzione. 
7uttavia Tuello in figura �a q Sensato Ser un SuEElico eteroge-
neo, mentre Tuello in figura �E q stato ideato Ser un SuEElico 
di giovani Iruitori� Le differenze tra i due modelli sono da at-
tribuirsi in primo luogo alla selezione dei contenuti da mostra-
re. Se da una parte entrambi gli artefatti si compongono di 
elementi tagliati a laser, dall’altra è facilmente comprensibile 
la differenza nella resa degli elementi sIerici stamSati in �'� 
nel Srimo modello essi sono raSSresentati come suSerficie a 
cui sono adagiati gli elementi della struttura effettiva, nel 
secondo sono delle semplici sfere, riducendone così la lettura 
della compelssità alla sola forma teorica sottesa.

Cile
Il padiglione del Cile, secondo per scelte con 8 allievi inte-

ressati, Ka Sosto gli stessi di Ironte alla sfida di raSSresentarne 
tramite artefatti tangibili tanto le caratteristiche della struttu-
ra, assai caratterizzante, Tuanto le sSecificità dei volumi Sro-
gettati ‘a matrioska’. In generale il padiglione è stato risolto 
con l’utilizzo prevalente del taglio laser, che ha potuto suppor-
tare l’interpretazione della rigorosa struttura reticolare. Tale 
tecnica è stata però compendiata in modi diversi, in particola-
re, dei due esempi mostrati il primo ha fatto uso del solo taglio 
laser (fig� �a), il secondo (fig� �E) ancKe di stamSa �' e origami� 
Il primo modello è stato realizzato per un pubblico di specialisti 
e, facendo un uso degli origami, si focalizza sulla spazialità 
della struttura del ‘tetto’ reticolare. Tale uso non è propria-
mente rispondente alle caratteristiche geometriche della strut-
tura e risulta un ingenuo se pensato per un pubblico di specia-
listi, tuttavia evoca le proprietà spaziali del reticolo strutturale. 

Fig. 3
Esempi di modelli 
del padiglione 
dell’Azerbaijan.

Fig. 4
Esempi di modelli del 
padiglione del Cile.

Fig. 5
Esempi di modelli 
del padiglione della 
Colombia.
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Il secondo modello è stato pensato per un pubblico di non 
addetti ai lavori, raSSresentando un esSloso fisico del Sadi-
glione che mette in luce le interconnessioni tra i due gusci 
della struttura. 

Colombia
Il padiglione della Colombia è stato oggetto di analisi molto 

diverse da parte degli studenti che nell’immediato non hanno 
caSito come rendere accessiEile l·elaEorazione grafica caratte-
rizzante il rivestimento esterno non continuo del padiglione, 
elaborazione percepibile solo da determinati punti di vista. Il 
modello in figura �E q stato l·unico tra i � modelli discussi a 
rendere in parte accessibile tale informazione, l’autore ha in-
fatti sfruttato al meglio l’indicazione di utilizzare due tecniche 
differenti� una suSerficie continua gestita con il taglio laser Ser 
imSrimere la vestizione grafica del Sadiglione a cui incollare gli 
elementi prodotti con la cartotecnica. Indicazione che ha inve-
ce Sortato l·autore del modello in figura �a a scegliere di rea-
lizzarne metà con la stampa 3D e privilegiare la non continuità 
del rivestimento esterno rispetto all’altra metà realizzata 
come sovraSSosizione di strati tagliati con il taglio laser fino a 
Srodurre un volume Sieno e snaturare l·edificio� 

Entrambi i modelli si prestano a descrivere il padiglione ad 
un SuEElico eterogeneo e Tuello in figura �E si q rivelato acces-
sibile per l’esplorazione tattile mentre l’altro si è rivelato più 
fragile e pertanto adatto solo alla sua lettura visiva.

Emirati Arabi Uniti
,l Sadiglione 8AE Ka offerto la SossiEilità di indagare soluzio-

ni Ser la descrizione Slastica di suSerfici esito della traslazione 
di sezioni complesse che, nonostante i suggerimenti, non sono 
state completamente indagate e rese accessibili attraverso i 
modelli� ,n figura �a, lo studente Ka scelto di raSSresentare 
tale traslazione come sovrapposizione di strati, lasciando ac-
cessiEile il volume dell·edificio centrale con una doSSia solu-
zione di modellazione per predisporre il confronto tra la produ-
zione come suSerficie modellata in carta con tecnica origami 
(fig� �c) e Tuella realizzata con lo stesso materiale dell·intero 
edificio� ,n figura �E, lo studente Ka invece oStato Ser sintetiz-
zare la Iorma con una soluzione in filo metallico ancorato su 
suSSorto ligneo dove q stata incisa la Slanimetria dell·edificio� 

Fig. 6
Esempi di modelli 
del padiglione degli 
Emirati Arabi Uniti.
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le suSerfici di traslazione sono state visualizzate inserendo una 
rete plastica colorata senza che essa risolvesse completamente 
la comunicazione delle stesse (fig� �d)� EntramEi gli allievi non 
hanno colto l’occasione per distribuire consapevolmente i so-
stegni delle loro suSerfici di traslazioni cKe aSSaiono cosu solo 
funzionali alla costruzione del modello e non descrittivi della 
geometria� Pur con valenze comunicative differenti, entramEi 
gli arteIatti non risultano eɜcaci Ser la condivisione del con-
cetto di traslazione per un pubblico eterogeneo.

Principato di Monaco
Il padiglione del Principato di Monaco è stato risolto in que-

sti due esemSi con aSSrocci e materiali differenti� taglio con 
filo a caldo e origami da un lato, cartotecnica e stamSa �' 
dall’altro.

La sua analisi Ka offerto l·occasione Ser discutere di Modulo 
con il riconoscibile container che nei due modelli è stato trat-
tato in modo oSSosto� in figura �a, lo studente Ka risSettato il 
modulo-container come entità sovrapponibile e colorata men-
tre in figura �E l·autore lo Ka ridotto ad elemento unico aggre-
gato sul retro dell·edificio e invece sommatoria di elementi 
bianchi sul fronte.

AncKe la coSertura q stata affrontata con un aSSroccio geo-
metrico differente utilizzando da una Sarte la carta a eviden-
ziare con le SiegKe la suSerficie rigata (fig� �c) e dall·altra Sar-
te una unica stampa 3D che al tatto non rende percepibili le 
geometrie costituenti (fig� �d)� 

Nel complesso, entrambe le soluzioni si rivelano fragili all’e-
splorazione tattile e permettono di manipolare la sola copertu-
ra che risulta appoggiata e non vincolata alla struttura. Non 
avevano un target di utenza esplicitato nel lavoro e solo il mo-
dello in figura �a si q rivelato descrittivo della geometria alla 
base del progetto mentre l’altro è risultato descrittivo del solo 
volume nel suo complesso.

Slovenia
*li esemSi in figura �� si riIeriscono a due diversi aSSrocci 

al problema, pur impiegando la stessa modalità di realizzazio-
ne, facendo dialogare stampa 3D e taglio laser. Il modello di 
figura �a q stato realizzato Ser un target di studenti di arcKitet-
tura del primo anno, con l’intento di mostrare le geometrie 

Fig. 7 
Esempi di modelli 
del padiglione del 
Principato di Monaco.

Fig. 8
Esempi di modelli 
del padiglione della 
Slovenia.
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esterne del padiglione, tutt’altro che scontate. Il modello in 
figura �E, invece, q stato realizzato Ser un SuEElico di non ve-
denti, privilegiando i volumi puri del padiglione, ma peccando 
nel non rendere solidali gli esiti tattili, restituendo un edificio 
diviso in due parti distinte.

Discussione

Il confronto instaurato nel corso dell’esperienza ha portato 
gli allievi a esplorare le potenzialità dei diversi linguaggi del 
'isegno, declinati in una Iorma inclusiva, a ragionare sull·eɜca-
cia della trasmissione delle informazioni per un programma di 
inclusione socio-culturale basato sull’utilizzo critico e creativo 
degli strumenti del Disegno. In tal senso, una prima catalogazio-
ne degli esiti dei lavori viene proposta in base a gruppi concet-
tuali basati sulla lettura critica della forma architettonica, sulle 
metodologie di prototipazione impiegate e sul rapporto tra 
utenza Srevista e risSondenza del modello alle asSettative (fig� 
9). A seguito della rilettura critica degli esiti dei lavori, emergo-
no due limiti SrinciSali� in Srimo luogo la diɜcoltà di individua-
re un target di riIerimento, non semSre sSecificato nelle tavole, 
talvolta solo ipotizzato in fase di discussione orale; in seconda 
istanza la non perfetta congruenza tra le ipotesi di: analisi geo-
metrica, comunicazione ed effettiva SrototiSazione dei model-
li� Ë assai SroEaEile cKe il limite imSosto dalla Srefigurazione 
del possibile utente a cui proporre un processo di comunicazio-
ne inclusiva, sia dovuto al tempo limitato dedicato alla discus-
sione in merito al target di utenza, causando una ‘non sempre 
esplicita dichiarazione di intenti comunicativi’. Alla luce di que-
sto limite, si prevede di poter consentire ai ragazzi una più pun-
tuale discussione in merito agli esiti attesi, al fine di stimolare 
ulteriormente la presa di coscienza della necessità di inclusione 
e accessibilità dell’ordinario quotidiano attraverso un uso con-
sapevole del Disegno e degli statuti della Rappresentazione.

Conclusioni

All’interno di questo panorama legato alla comunicazione 
degli esiti di una ricerca – in senso ampio – il Disegno può indi-

Fig. 9
Classificazione 
dei 29 modelli per 
categorie funzionali 
relative a: modalità 
di prototipazione, 
pubblico.
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viduare molteplici linee di indirizzo, non solo tese a valorizzare 
gli aspetti più variegati dei concetti stessi di accessibilità e in-
clusione, ma anche ad implementare la comprensione spaziale 
delle ¶cose·� Ecco, Tuindi, cKe il Srogetto Ser la definizione di 
modi e linguaggi visuali e tangiEili mirati alla definizione di 
strumenti di comunicazione inclusiva di contenuti essenzial-
mente eidetici, Sensati Ser SuEElici sSecifici, SotreEEe diven-
tare un momento fondamentale per la formazione degli allievi 
arcKitetti, in Tuanto riÁessione cKe unisce gli asSetti teorici e 
pratici del Disegno, permettendo di ‘rappresentare’ in scala 
ridotta e in amEiente controllato Tuanto effettivamente So-
trebbe essere messo in atto in ambito professionale. La combi-
nazione di Tueste tematicKe Sermette di definire usualmente 
l’accessibilità come la possibilità di rendere fruibili tutti gli 
aspetti del vivere quotidiano a tutte quelle persone che non 
rientrano negli ¶standard· della normalità fisica, mentre l·inclu-
sione come l’insieme di pratiche atte al coinvolgimento in ogni 
possibile situazione di quella fascia di soggetti aventi capacità 
cognitive non classificate come ¶normali·� ,n tal senso, i �� 
Obiettivi di sviluppo sostenibile, promossi dall’Onu (SGD 2030) 
sono complessivamente indirizzati tanto all’accessibilità quan-
to all’inclusione, di cui già si trovano i semi nella Costituzione 
della Repubblica Italiana.

A conclusione del contributo si pone l’auspicio che la cate-
gorizzazione concettuale proposta nel paragrafo precedente, 
di pari passo con l’approccio metodologico esposto, possa esse-
re Ioriera di ulteriori riÁessioni con gli allievi del Srossimo a�a�, 
aprendo il panorama delle applicazioni a nuove ricerche in gra-
do di promuovere maggiore consapevolezza nella gestione in-
clusiva della comunicazione del fatto architettonico, concor-
rendo nel percorso verso una più ampia accessibilità di forme, 
spazi e idee.
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